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La carriera di Filippo Carob-
bio non poteva che finire lì, al
«Via del Mare» di Lecce. In
ordine sparso. A Lecce aveva
perso la sua partita più im-
portante, quella che nel
2008 gli avrebbe potuto
schiudere le porte della mas-
sima Serie con l’Albinoleffe.
A Lecce, proprio per l’effetto
deprimente di quella stessa
sconfitta, si può dire che sia
iniziato il vortice negativo di
eventi che tre anni dopo lo
avrebbe trascinato nel calcio
scommesse. E sempre a Lec-
ce è nato e cresciuto Antonio
Conte, suo allenatore a Siena
da lui stesso coinvolto nello
scandalo dopo aver deciso di
collaborare con la giustizia.
Per inciso: proprio ieri, il pri-
mo giorno da ex giocatore del
suo grande accusatore, l’alle-
natore del Chelsea ha com-
piuto 47 anni. Era tutto scrit-
to nel destino.

LASFIDAdi Tim Cup contro il
Lecce ha chiuso vent’anni di
sciabolate mancine: 443 par-
tite ufficiali, 49 gol, gioie bel-
lissime e lacrime amare. Le
ultime, manco a dirlo, pro-
prio lì, al «Via del Mare».
«Non credi possa succederti
finché non lo provi - confessa
Carobbio -. A fine partita ho
pianto per la tristezza. È la se-
conda volta nella vita che mi
capita, sempre in quello sta-

dio». Era scritto nel destino.
Mentre il Ciliverghe viveva il
punto più alto della sua sto-
ria, il simbolo dei primi tre
anni gialloblù in Serie D la-
sciava tra le lacrime dopo
aver provato a segnare un
gol. «Ci sono andato vicino
ma il portiere ha fatto un mi-
racolo - racconta -. Mi sareb-
be piaciuto abbandonare la
scena con una rete, magari
anche con una vittoria». Inve-
ce è arrivato un tris immerita-
to, frutto di qualche disatten-
zione e una qualità complessi-
va che sui novanta minuti si è
dimostrata superiore. Con
Carobbio, però, è stata una
sfida alla pari. Ha giocato co-
me sempre, ha trascinato,
per lunghi tratti ha dominato
il gioco. E i leccesi lo hanno
quasi considerato uno di lo-
ro. «Mi aspettavo un’acco-
glienza diversa, invece il pub-
blico è stato eccezionale - rive-
la l’ex centrocampista -. Inve-
ce la mia storia personale è
stata rispettata e non ho rice-
vuto fischi».

Per il pubblico pugliese in
campo c’era soltanto un av-

versario con la maglia giallo-
blù, quella del Ciliverghe.
«Una maglia a cui sarò lega-
to per tutta la vita - assicura
Carobbio -. La società è venu-
ta a cercarmi nel momento
più difficile della mia vita,
non solo della carriera. Mi
hanno dato fiducia incondi-
zionata facendomi sempre
sentire un calciatore e un uo-
mo importante. Il mio recu-
pero psicologico dopo il cal-
cio scommesse è stato possi-
bile anche grazie al Cili. In un
altro ambiente forse non sa-
rei riuscito a riprendermi.
Con i gialloblù è iniziata in
tutto e per tutto la mia secon-
da vita».

IL TERMINE non è usato a ca-
so. La seconda vita di Filippo
Carobbio prevedeva fin da su-
bito un triennio da calciatore
e una porta spalancata per la
panchina. Così sarà. Tra po-
chi giorni inizierà l’avventu-
ra con la Juniores nazionale
gialloblù. Da allenatore met-
terà in pratica gli insegna-
menti diciascuno dei suoi tec-
nici. A partire proprio da...

«Antonio Conte - confessa -.
Le sue idee mi sono rimaste
imprese anche a tanti anni di
distanza. Ma non dimentico
nemmeno gli altri. Elio Gusti-
netti, che più di tutti posso
considerare il mio padre cal-
cistico. E poi Mazzarri, Sarri
e Gasperini, dei maestri. Ma
non dimentico nemmeno
Emanuele Filippini. Con la
sua calma e la sua capacità di
gestire il gruppo ha fatto fare
al Ciliverghe un salto di quali-
tà enorme». Ci sarebbe an-
che un esempio negativo che
per delicatezza rimane anoni-
mo. «L’ho incontrato negli ul-
timi anni e non ho scordato
le cattiverie che ha detto sul
mio conto. Sono contento di
quel che ho fatto con il Cili
dopo quelle parole veleno-
se».

Su ciò che i gialloblù potran-
no fare dopo di lui non ha
dubbi. «La base è solida, i gio-
catori più esperti che sono ri-
masti sapranno trasmettere
ai giovani e ai nuovi i valori
vincenti del gruppo - assicu-
ra Carobbio -. E poi l’allenato-
re... Sono convinto che Euge-
nio Bianchini abbia fatto la
scelta migliore possibile. Pa-
vesi è preparato, è bravo».
Quanto a se stesso, non resta
che voltare pagina e riparti-
re. Da Ciliverghe, come tre
anni fa, verso una nuova av-
ventura. E chissà che in futu-
ro non gli capiti di tornare di
nuovo a Lecce. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

Sergio Zanca

Francesco Dettori è un nuo-
vo giocatore della Feralpi Sa-
lò. La notizia è diventata uffi-
ciale nel pomeriggio di ieri
quando il centrocampista di
origini sarde ha sottoscritto
un accordo biennale fino al
30 giugno 2019. L’ex Padova,
società alla quale Dettori era
legato per un altro anno, può
giocare sia come rifinitore
che come mezz’ala pura.

«Sono contento perché era
quello che desideravo all’ini-
zio - ha dichiarato Dettori -.
Volevo venire in un ambien-
te molto famigliare per poter
fare bene. Cinque minuti di
telefonata col direttore Fran-
cesco Marroccu mi hanno
convinto a sposare questo
progetto. Lascio Padova do-
po essere stato benissimo,
ma sono convinto di poter mi-
gliorare ulteriormente. C’è
tutto per raggiungere tra-
guardi importanti. Emer-
son? C’era la speranza di po-
tersi incontrare nuovamen-
te, tra noi c’è un rapporto for-

te». Un elemento di qualità
per innalzare il tasso tecnico
della squadra. Dopo gli esor-
di in Promozione col Latte
Dolce, Francesco Dettori ha
giocato con Sangiovannese,
Orvietana e Potenza, guada-
gnandosi la promozione in
C1 prima di passare al Pesca-
ra e all’Avellino. Coi lupi irpi-

ni, al fianco del bresciano De
Zerbi, debutta in B chiuden-
do il proprio score personale
con 38 presenze al termine
del campionato 2008/09.
Poi passa al Pescara dove ot-
tiene il salto in B a fianco di
Verratti, oggi stella di fama
internazionale. Il Chievo lo
acquista cedendolo poi in pre-

stito tra Triestina, Cremone-
se e Perugia, mentre nelle ul-
time stagioni è stato protago-
nista tra Carrarese, con l’ex
tecnico salodiano Gianmar-
co Remondina in panchina, e
Padova.

La dirigenza dovrà ora deci-
dere su chi tesserare tra i vari
giovani rimasti in prova. Ol-
tre all’attaccante ghanese Sa-
muel Garko Appiah, 20 anni
portato in Italia dall’Inter,
(ex Cosenza e Giana Erminio
nella passata stagione) in ri-
va al Benaco stanno valutan-
do anche le posizioni legate a
Federico Riceputi, 20 anni il
prossimo 7 settembre (46
presenze in D negli ultimi
due campionati con la Pergo-
lettese); e il 18enne Yobouet
Yahoo Sylla, ex Pro Piacenza.

ISOSTENITORIaccorsi allo sta-
dio Armando Picchi di Livor-
no per la prima di coppa Ita-
lia sono tornati a casa con
due immagini che rimarran-
no a lungo nei loro ricordi.
Una riguarda la calorosa ac-
coglienza riservata a Emer-
son, un ex. Il pubblico tosca-

no lo ha applaudito a lungo
all’inizio della gara, e lui, pic-
chiando la mano sul petto, ha
fatto capire di avere lasciato
il cuore sul Tirreno. Poi, ogni
volta che il difensore andava
a battere un corner, altri pro-
lungati incitamenti. Come se
indossasse ancora la maglia
granata. Mai vista una cosa
simile. Lo ha sottolineato an-
che il presidente dei gardesa-
ni Giuseppe Pasini. Il secon-
do flash riguarda Nicola Lu-
che. Dopo lo 0-0 al termine
dei supplementari, le due
squadre sono state chiamate
a battere i rigori, e nessuno
ha sbagliato fino al 5-4 per il
Livorno. Per il 10° tiro è anda-
to sul dischetto l’aletta 19en-
ne, segnando. Ma l’arbitro ha
fatto ripetere, perché Luche
aveva tirato con un istante di
anticipo sul fischio. Stavolta
il portiere Mazzoni è volato,
respingendo la conclusione.
Il Livorno proseguirà il cam-
mino, e domenica se la vedrà
col Carpi. Alla Feralpi Salò è
rimasto solo il rimpianto per
l’eliminazione prematura.•
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SERIEC. Ilcentrocampista sardo hafirmato unaccordo biennale

LaFeralpiSalòcancella
loshockdiCoppaItalia
colmercato:c’èDettori
L’exdi Padova eChievo Veronaparte condecisione:
«La soluzione ideale: era quello che volevo dall’inizio»

SERIED. Al «Via delMare» ilcentrocampista bergamasco hagiocatol’ultima partitadella suacarriera nel campoin cuinel 2008aveva perso lafinale perlaSerieA

CarobbiolasciaaLecce:«Erascrittoneldestino»
Resterànei ranghi gialloblùcome allenatore degli junioresnazionali
«GraziealCiliverghe hosuperato ilmomento più bruttodellamia vita»

FilippoCarobbio,classe1979, lascia ilcalcio giocatodopo443presenzee 49gol all’attivo

“ Inpanchina
miispireròaSarri
Gasperini, Mazzarri
Gustinettie...
AntonioConte
FILIPPOCAROBBIO
EXCENTROCAMPISTA CILIVERGHE

Ilds Francesco Marroccue ilneoacquistoFrancesco Dettoricon la nuovamaglia

Ilrigore calciato daNicola Luche:sulla parata di Mazzonisi sono infranti isogni diCoppasalodiani

“ Sono
convinto
di poter migliorare
ancora:voglio
raggiungere
granditraguardi
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